
CULTURA E SPETTACOLI 

Film e incassi: tengono i comici ma è Dario Argento l'insolito campione delle feste 

Un Natale al cinema o alT«Opera»? 
Battaglia di Natale, vincitori e vinti. I dati sono 
ancora parziali, ma indicano gii una tendenza 
quest'anno non ci sarà un Rambo 2, e nemmeno 
un Sette chili in sette giorni, a sbaragliare la con­
correnza, A fatica si supereranno i dieci miliardi. 
La palma d'oro spetta a Opera di Dario Argento, 
seguono a ruota Montecarlo Gran Casinò dei fra­
telli Vanzlna e Io e mia sorella di Carlo Verdone. 

MICHELE A M B I M I 

Crilllni MtriillKh In «0«er«» di Sirie Aretino. In «Ite, lucia 
Stiri I ChrHllin Dt Siti In «Monticarlo Oriti Calino» 

m ROMA Primi dati, prime 
sorprese Non è un comico » 
vincere la battaglia di Natale 
Verdone, Traisi e ali altri van­
no bene, ma è Dario Argento 
la rivelazione di queste teste 
clnematoBrallche Sebbene 
vietato al minor! di diciotten­
ni, Opera sta viaggiando a tut­
to gas, spiazzando in parlo I 
pronostici prenatali!! 

I dati di cui slamo In posses­
so (dati parziali, ovviamente, 
che riguardano le città capo-
sona, ma già Indicativi di un 
orientamento nazionale) par­
lano chiaro I miliardo e 617 
milioni di Incasso con una 
media di 38 milioni a copia 
(sono 42) Il secondo posto 
dovrebbe spettare a Monte­
carlo Orari Casinò, uscito 
qualche giorno dopo che ha 
già totalizzato 1 miliardo e 
"21 milioni con una media a 
copi! (60) di 28 milioni Ma va 
forte anche lo e mia sorella di 
Verdone, con I miliardo e 
419 milioni di Incasso e 32 mi­
lioni a copia (44) Seguono Le 
ilio del signore sono Arale 
con 1 miliardo e 746 milioni 
(50 copio, una media di 34 mi­
lioni) e I oleari con 1 miliardo 
o 704 milioni (74 copie, una 
media di 23 milioni) Un disa­
stro Com'è dura I avventura 
con la coppia Band-Villaggio 
(384 milioni di incasso), cosi 
cosi II delizioso Da grande 

con Pozzetto (r i t i e uscito so­
lo in cinque città) 

Che cosa dicono queste 
prime dire? Che incora una 
volta la torta se la tono sparti­
la I due grandi rivali di Natale 
I Cecchi Dori da un lato, I De 
Uurenliis dall'altro. Ma per I 
Cecchi Oorl l'alfermazlone è 
diflusa, riguarda lutti I film del­
la casa (Opera, Le vie del si­
gnore sono Unite, lo e mia so 
rellà), nessuno escluso. Men­
tre I De Uurenliis, dopo il 
mezzo ionio del Siciliano di 
Cimino, hanno puntato solo 
su Montecarlo Gran Casinò, 
realizzalo a tempo di record 
nella speranza di bissare II 
successo di Yuppie* 2 Manca 
però II supervincitore delle ul­
time stagioni, il Rambo o il 
Sene chili In selle giorni Sia I 
De Laurcnllls che I Cecchi Go 
ri sono concordi nel ricono­
scere ehe ci sarà un 20% In 
meno degli Incassi rispello al­
l'anno scorso e che dlfllcll-
mente I singoli film supereran­
no I IO miliardi 

Ma questi primi dati si por­
tino dietro altra considerazio­
ni. La prima e che Darlo Ar­
gento, Il quale non aveva mal 
lutto uscire I suol horror a Na­
tale, ha scardinato un luogo 
comune Ira I più duri * morire 
che II Natale sia prerogativa 
del comici Senza attori di ri­
chiamo (Cristina Marslllach e 

Primefllm. Una commedia francese di Claude Zidi 

Scheraacci da «top managers» 
(ma per fortuna si ride) 
ftpfMBIgeJm 
Regi* e sceneggiatura Claude 
adi InlerpniCTrancliCluici, 
Christophe Malivoy, Clolro 
NOBOUI, Jean.Pierre Blsson, 
Verwtlqu» Oeneii, Musica, 

Sancì» Ul. Francia, 1387 
>••, Mignon 

m YupplM Illa francese 
ma più •impalici e avventurieri 
del «orrlspeillvl italiani Ce II 
l i conoscere Claude Zidi, un 
nrafeMlonlst* della risata duo 
Il recente CammlmMio) che 
ha diretto nella sua lunga car­
riera «Iloti del calibro di Louis 
De Punei, Belmondo e Philip­
pe Nairei, Non tate cito, co­
munque, al brullo titolo Italia­
no, «fatto modaiolo i l feno­
meno Intemazionale del «gio­

vani In carriera» (In originale II 
film si chiama più Ironicamen­
te Asìoclatton de 
mattatteurs) 

Lo spunto è da commedia 
giallo-rosa Quattro amici pa­
rigini al giorni d'oggi, Tre di 
essi, Francis, Thierry e Qemrd, 
sono ben sistemali nel mondo 
delle professioni emergenti: Il 
quarta, Daniel, vive ancora al­
le spalle della madre vagheg­
giando la grande occasione 
della sua vita Che gli si pre­
senti lotto torma di specula­
zione edilizia c'è un terreno 
alla periferia di Parigi che nel 
giro di qualche anno varrà una 
fortuna, basta comprarlo I tre 
amici sono giustamente sceni­
ci, mi non rinunciano al pia­
cere di tirare uno scherzo 
mancino i l credulone OH fan­
no Infatti credere di avere vin­

to alla lotteria, col risultato di 
spingere II poverello a Urinare 
nottetempo II contratto di 
compra-vendita con un losco 
figuro di nome Hassler Un di­
sastro Il pescecane non sente 
ragioni (vuole I soldi che gli 
spellano anche quando lo in­
formano che Daniel non ha un 
(ranco), Il banchiere Francis si 
dolila, cosi tocca a Thierry e a 
Gerard disbrogliare la matas­
si, 

Il divertimento del film sia 
nelle pericolose acrobazie 
fuorilegge che i due amici do­
vranno compiere per recupe­
rare Il contrailo firmalo da Da­
niel Se rubare la cassaforte e 
un gioco da ragazzi, più arduo 
si rivela il resto dell'Impresa 
diaccile II bieco Hassler de­
nuncia I due alla polizia soste­
nendo che dalla cassaforte, 

È morto lo scrittore Anthony West 

Unica colpa: due 
genitori famosi 
• a I morto l'altro Ieri a Sto-
nlnglon, nel Connecticut 1 7 3 
inni lo scrittore e critico ame­
ricano Anthony West, tiglio 
del celebre narratore (intuii-
«o Inglese Herbert George 
Welll • di Ribecca West, 
scrittrice ed antesignana del 
femminismo 

Anthony, dopo una prima 
esperienza di lavora come al­
levatore di bestiame e alcune 
occasionili collaborazioni a 
varie Tivlsie, tra il '37 e II '43 
era entri» a far parte della 
redazione dilli Bbc, dove era 
rtmuto tino «Ila fine del se-
condo conflitto mondiale. Nel 
I9S0 si era quindi trasferito 
«egli Stili Uniti, imitando « 
lertvere «ul New Ybrker Tri 
le opere più note di Anthony 
WesT, «more mal indotto nel 
nostro paese, lono da rlcpr-
dare li biografi» di D H La­
wrence, daia alle stampe nel 
'48 e II dettagliata ricostruito-
ne della vita del padre, pubbli­
cità nell'84 Nel '85 era anche 
uscito un suo romanzo, Hen 
lage, In cui aveva narrato, 
quasi luloblograllcsmentc, la 
«orli di un uomo oppresso 
del pesaci duo genitori limo­
li Il riferimento alia realtà era 
lull'aUro ette casuale o Indoli-
itilo, unto che Rebecco West 
« • arrivata a minacciare di 
querela l'editore che avesse 
BUpbllcote Herttam in Oran 
Bretagna, cosa che mal av­

venne 
Ma COSI raccontava West 

nel suo romanzo? In primo 
luogo I conflitti cultural-leile-
rari del genitori, Iniziati tra lo­
ro quando incori non si era­
no conosciuti La West Infatti 
avevi avuto modo di criticar» 
le posizioni «vittoriane' e tra­
dizionaliste del romanzo di 
Wells Matrimonio già prima 
di Incontrarlo nel 1912 Allo­
ro, Wells aveva 46 anni, era 
uno scrittore ammirato e noto 
per le sue Idee progressiste e i 
suol romanzi (da i o moccnr 
no del tempo a La guerra dei 
mondi), mentre Rebecca 
West, irjsoflerenle delle con­
venzioni e femminista appas­
sionata aveva 20 anni e da po­
co avevi esordito come bril­
lante e polemica giornalista 
sulle colonne della rivisti The 
Freewoman. Anthony Pin-
Iher (con questo soprannome 
Rebecca e Herbert 0 Wells lo 
chiamavano nell'Intimità) 
nacque nel ' 14, due anni dopo 
I Inizio della loro relazione e 
gli venne dato il cognome del­
la madre, che, fedele alle sue 
idee, non volle mal saperne di 
sposarsi nonostante Wells de­
siderasse uni moglie devola e 
sottomessa E questo non lu 
che uno del molivi di contra­
sto In I due, se I autore della 
Guerra dei mondi arrivi a de­
finire la scritturi della West 
addirittura «Indigesta» 

U Art A 

Un libro commemora il critico 

Libero Bizzarri, 
un anno dopo 
Mi Libero Bizzarri apparte­
neva a quella schiera di one­
sti, capaci, infaticabili artigiani 
che per decenni hanno retto 
le sorti del cinema Italiano II 
suo nome lo si cercherebbe 
inutilmente In vetta alle gra­
duatorie dei film ad alto Incas­
so di questa o quella stagione, 
ma I suol scritti, le documen­
tale analisi strutturali ed eco­
nomiche che vi sono contenu­
te sono un punto di riferimen 
to obbligalo per chiunque vo­
glia studiare la storia del cine 
ma Italiano 

Anche se si era distinto co­
me documentarista (il suo 
Boccioni e I luturlsti lu candi­
dato all'Oscar) e poteva van­
tare molle regie televisive (fir­
mò un'Intera serie della rubri­
ca Di tasca nostra). Libero 
Bizzarri II maggiore contribu­
to lo ha dato come attento os­
servatore del processi struttu­
rali della «fabbrica dei lilm», a 
lui e a Ubero Solaroli si deve 
quello che è il testo più com­
pleto e articolalo dedicato a 
questi argomenti L'industria 
cinematografica italiana un 
libro della fine degli anni Cin­
quanta 

Una prova di vitalità testi 
montati anche dalla raccolta 
di suol scritti (« cinema italia­
no industria, mercato, pub­
blico, pp 150, lire 15000) 
pubblicati In questi giorni In 

occasione del primo onnlver 
sarto della morte dall'Associa­
zione cinema democratico, di 
cui Bizzarri fu figura di primo 
piano, e dalla rivista Gullloer 

È un collage d'interventi 
che vanno dal I960 al 1984 
attraverso i quali e passibile 
cogliere un filo logico basato 
sulla concezione del cinema 
quale strumento di conoscen­
za e cultura popolate nel sen­
so più allo e nobile del termi 
ne, badando a costruire le ba­
si Industriali indispensabili al­
lineile una slmile produzione 
possa affermarsi e svilupparsi 
Allo slesso modo Bizzarri ha 
ben presenti gli Interessi e le 
esigenze di quanti Ialino ma­
terialmente il cinema, magari 
operando da posizioni oscure 
o in ruoli modesti che non ri­
cevono alcuna gralilicazlone 
dalle «luci della ribalta» 

Oggi alcune delle analisi 
contenute in queste pagine 
sono slate appannate dalle 
trasformazioni subito dal no­
stro cinema negli ultimi anni, 
tuttavia ciò che rimane valido 
è un metodo d'analisi che, 
partendo dalla realtà ed esa­
minandola senza pregiudizi o 
schematismi, «rimetta con i 
piedi per terra» una situazione 
che troppo spesso nasconde 
dietro effìmeri brillìi uni gran­
de, congenita miseria 

O URo 

Urbano Barberini), confidan­
do solo sul proprio nome, Ar­
gento si è imposto all'alien-
ziono del pubblico con un 
film che comunque lo si giudi­
chi - e noi non slamo stali te­
neri - funziona perfettamente. 
Quello di Argento è ormai un 
marchio di fabbrica, Il divo è 
lui, maestro Incontrastato di 
un orrore esageralo e tecnica­
mente affascinante che se ne 
Infischia della logica polizie­
sca e della verosimiglianza 
Dice II press-agent Enrico Lu­
cherini, sostenitore accanito 
(«non solo per contralto») di 
Opera «E come un luna-park. 
TI catturo e ti avvince E cine­
ma allo sialo puro Guarda I 
primi venll minuti, Il delirio 
delle prove, la corsa della di­
va, l'incidente Argento è l'u­
nica nostra star esportabile 
all'estero Altro che Pollini!» 
Sarà 

La seconda considerazione 
riguarda la crisi ormai cronici 

dei vecchi «colonnelli» della 
commedie Italiana Sordi, uno 
che non mancavi mai agli ap­
puntamenti natalizi, ha latto 
uscire a novembre il suo Tbs-
slnaro a New York con esili 
poco felici Manlredi e Gas-
sman appaiono solo tn veste 
di ospiti di lusso nel Pica» di 
Monlcelll cucito addosso ai 
più giovani Montesano e Gian­
nini, Tognazzl ha quasi del lut­
to rinunciato al cinema (Ulti­
mo minuto è andato malissi­
mo) In favore della televisione 
e del teatro Ancora una volta 
sono I nuovi (7) comici a fare 
fen plein, I Traisi, I Verdone, I 
Boldl e i De Sica Naturalmen­
te Montecarlo Gran Casina 
non vale un decimo di to e 
mia sorella con I Vanzlna sla­
mo all'opcrazlone-rapinn 
mentre Verdone applica al 
proprio talento comico un più 
ambizioso progetto di regia, 
ma entrambi pescano nello 
stesso pubblico giovanile abi­

tualo al linguaggio televisivo e 
alle gag fulminanti 

Diverso il caso di Pozzetto, 
comico della generazione di 
mezzo dalie alterne lortuno 
Da grande ce lo mostra In una 
formula Inedita, più sfumata e 
delicata (merito della regia di 
Franco Amurrl), ma a quanto 
pare l'esperimento non è pia­
ciuto Almeno fino a quando II 
comico milanese non ì appar­
so a Fantastico sabato sera, 
ospite del vecchio compagno 
di farse Celentano È bastala 
quella piccola partecipazione 
per triplicare a Roma l'Incasso 
del film dal 4 milioni di saba­
to agli 11 di domenica E si 
che Celentano non aveva 
nemmeno un lilm suo da pro­
muovere, ma stale tranquilli 
dopo il revival di questi mesi, 
il «molleggiato» non si lascerà 
sfuggire l'occasiono per un ri­
tomo al cinema in pompa ma­
gna Titolo Alan Lui parie 2 
La predica 

nel Irollempo restituita, man­
cano Il bellezza di 4S0mila 
franchi Mi Thierry e Gerard si 
professino Innocenti Chi di­
ce il falso e cosi c'è sotto? 

Girato In velocità mi senza 
sacrificare caratteri e psicolo­
gie, 7bp managers gioca vo­
lentieri con gli stereotipi della 
nuova ricchezze, eppure sla­
mo lontani dille freddure pò-
ratelevlslve del Greggio e dei 
Boldl Zldl arricchisce la sto­
riella 0 due, ricerati dilla po­
lizia, sono costretti a rifugiarsi 
nella casa-officina di un vec­
chio zio alla Gabln) di situa­
zioni brillanti, buttandola ora 
sul comico boulevardler ora 
sui «noir» finto-serio Va a fini­
re bene, ovviamente, col catti­
vo punito e coglionalo, i due 
amiconi scagionali dalle ac­
cuse e Daniel che tomi da 

Un'inqindraturi del film A Claudi Zidi «Top mintgeri» 

mammà Anche se qualche 
conto non torna 

Inutile cercare nel lilm di 
Zidi frammenti di satira socia­
le, TOp managers nasce come 
operazione di puro intratteni­
mento, ma non per questo ri­
nuncia a graffiare, soprattutto 
quando ironizza sul cinismo 
programmatico del due prota­

gonisti, Interpretali dall'atleti­
co Christophe Malavoy (Ge­
rard) e dal gelosissimo Thier­
ry (Francis Cluzet, l'amico dì 
Dexter Gordon in Round MI-
dnighi) Sul versante femmini­
le, la rivelazione di turno si 
chiama Clatre Nebout, bellez­
za insinuante che trascorre 
dal sexy al sentimentale - e 

viceversn - con spiritosa ade­
sione Si capisce che Thierry 
la vuole tutta per se, anche se 
non dovrebbe avere niente da 
temere dall amico Gerard, 
preso all'amo da una fulgida 
ex amante (Veronique lie-
nest) che invece d'arrestarlo -
fa la poliziotta - se lo porta a 
letto in nome del glonoso pas­
sato OAfMn 

Mode. Attenti alla Spagna 

MadeinSpain 
in arrivo 
Sta arrivando il momento della Spagna? I segnali non 
sono pochi: il cinema continua a sfornare opere Inte­
ressanti, la letteratura comincia ad affacciarsi con 
libri di lutto rispetto, il design e l'architettura con 
personaggi come Orlo) Bohlgas e Ricanto Bolli. 
Ma c'è, torse soprattutto, la moda, SI comincia a 
parlare di «made in Spain» che cerca di lare con­
correnza al vecchio «made In Italy». E ci riesce. 

ALkiMfèMòtiiiÀèiM 
Mi MADRID La Spagna è 
senz'altro tra i primi paesi eu­
ropei che in un luturo, nean­
che tanto remolo, potrebbero 
procurare del seri grattacapi 
al mercato del Made In Italy 
che, proso com'è dal proprio 
successo, corre 11 solito ri­
schio, tipicamente Italiano, di 
ricevere un bel giorno uni 
sorpresa «inaspettata» Nel 
campo dell'arte, del design e, 
soprattutto, delti modi 

Secondo li giornalista spa­
gnola Reni Lapo de Haro, del 
quotidiano «El Pai», I proble­
mi da risolvere sono ancora 
tanti «Da quando la Spagna è 
entrala a far parte della Cee, la 
moda spagnola si vende mol­
to meglio Ma penso che sla­
mo ancora lontani da un vero 
e proprio exploit, soprattutto 
per eia che riguarda la moda 
femminile tranne contate ec­
cezioni, le possibilità di sfon­
dare In questo settore dipen­
dono in gran parte da un 
coordinamento che, In Spl­
eni, non ha ancora raggiunto 
il suo momento Ideale», 

Della stessa opinione è 
Edith Ryker, poliedrica studio­
sa austriaca che risiede in Spa­
gna «Le Idei1 non mancano 
nello moda spagnola Anzi ab­
bondano basta dare un'oc­
chiata alle creazioni di Monti-
slnos o di Nacho Rulz, Manca, 
piuttosto, un'intesa tri I diver­
si creatori, un progetto, cioè, 
di «linea spagnola», su cui im­
pegnarsi con metodo Perche 
l'avvento del «nude In Spato» 
ci sii, il principile ostacolo di 
superare è proprio questo, Il 
resto sono problemi tecnici, 
laclll da risolvere uni volti 
chiarito l'obiettivo» 

Infitti, Il primo tentativo di 
coordinamento della modi 
spagnola * nato soltanto alla 
fine del 1985 Sì chiama Cen­
tro di Promozione di Disegno 
e Moda, e a volerlo à stato 
direttamente II governo di 
Gonzalo*, che ha Impegnato 
In questo senso il ministero 
dell Industria. Attualmente, Il 
Centro finanzi! il 30* della 
produzione totale delle modi 
spagnoli E un segno, questo, 
delPIntcresse sempre maggio­
re verso le possibilità che, In 
prospettiva, il settore moda 
può offrire sotto il profilo 
economico, ma anche come 
potenziamento di ur.'immagi-
ne della Spagna che molti, an­
coro, associano al periodo 
della dittatura 

Per quanto riguarda I nomi 
in cui il «made in Spain» ripo­
ne le sue speranze, il più pro­
babile, oltre MonteXnoi e 
Rulz, è senz'altro quello di Si­
bila, un giovane e intrapren­

dente stilista che, con lungi­
miranza tipicamente calalani, 
produce io sue collezioni pro­
prio con I flnmzliminU di un 
gruppo Italiano: quello dell! 
Glbaud. Ut ricerca di coptlelt 
•iteri 6 incori molto frequen­
te nel mondo dalli modi spa­
gnola che, In quello inaile, 
può Importare più lacllminte 
tessuti di liti qualità, prove-
nienti dilli Francia o dall'Ita­
lia 

•Quello dell'industria (Mil­
le», dichiara Lope de H i » , «* 
l'altro Importante nodo d i 
sciogliere. Il problema, più 
che di qualità, In molli casi sta 
nella tolile mancanza di pun­
tualità nelle consegne delle 
fabbriche Questo i deve al 
fatto che, alla vertiginosi cre­
scila di un fenomeno nuova, 
I Industria spagnoli non il e 
ancora adeguata. Per questo, 
molti stilisti spainoli Uniscono 
per importare I loro tenuti, 
anche se questo aumenti eia. 
lentamente I conti di produ­
zione di molte collezioni che, 
altrimenti, sarebbero irtene 
più facilmente esportabili Li 
mano d'opera spagnola, Infat­
ti, e molto a buon mercato pa­
ragonata al resto d'Europa1 

qui, Il salarlo medio si aggira 
incori Intorno alle 600.060 ti­
re i l menu 

La Spagna, quindi, il trova 
di fronte ed un problemi di 
Infrastruttura Ma questo non 
deve Indurre i laclll conclu­
sioni, bensì i hr riflettere su 
uni realtà «he, i l mirglne di 
Inevitabili dllllcollÀ, li nuovi 
Spugna sta già vivendo, so-
riamino per quinto riguardai 
terreni dell'irte dal cinemi di 
Almodòvar lino alle nuova ptl-
turi catalani, dall'ircnlMHturi 
dlLaFuentellnoalleplùloft-
•Ueate ipplleiilonl del com­
puter alla grette*. U Spegni 
offre un'Immaginazione In 
molti sensi nuovi, spano 
marcata da un viscerale rifililo 
delle regole stabilite, ma sem­
pre profondamente n i d i la 
terra come vuole l i grande 
traditone spagnoli, d i Mi-
chado a Picasso, 

•Per 11 momento», conclu­
de la Lope de Haro, «ci aono 
ancora problemi da risolvere. 
Ma è anche vero che, a titolo 
personale, moni stilisti spa­
gnoli hanno già da tempo var­
cato i Pirenei la linea-uomo 
di Antonio MlròequelMt P«-
dro Mondo, per esempio, ri­
scuotono un'ottimi acco­
glienza, in molti paesi euro-
pel, la linea-lei di Sibili, Inve­
ce, è aia molto popopolai» in 
Inghilterra • In Gèrminìa. Le 
possibilità esistono.' staremo • 
vedere» 

* * %PER*AVERE* . * 
TRE GRANDI REGALI 

* N0N*ASPET,TARE * * 
. * IL 6 G E N N A I O . , * 

IL NUMERO UNO DI SORRISI -88 TI ASPETTA IN EDICOLA CON; 

LE PIÙ'BELLE 
CANZONI DELL'ANNO 

GIRA IL MONDO 
CON RAFFAELLA 

IL CALENDARIO'tal 
I "Z00SUPERSTAR" | 
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Arbore lo scoiattolo testi del successi dell 67 al Rattiella Cirri show 
Corrado e altri nove big- pei vincere ogni settimana 
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